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Teologia Fondamentale 1:
Gesù Cristo tra storicità e fede

5. La prassi di Gesù e
le sue motivazioni teologali
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1. Problema del Gesù storico

2. Inizi della cesura tra il Gesù della storia e il
Cristo della fede

3. Gesù tra ermeneutica escatologica e    
demitizzazione

4. Dalla nuova domanda alla
biografia teologica di Gesù

5. La prassi di Gesù e le sue motivazioni teologali

6. La morte di Gesù come fedeltà
ad un progetto di pace

7. Il risorto vive con i segni della passione

Gesù Cristo tra storicità e fede
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● Cartella anagrafica (R. Fabris)

● Nome Jeshù, da Jehoshùa
● Genitori: Joseph e Myriam
● Stato civile: celibe
● Professione: carpentiere
● Tempo nascita: Epoca del re Erode
● Luogo nascita: propensione per Nazareth 

più che Bethlem

5.1. Verso una biografia teologica di Gesù

5. La prassi di Gesù e le sue 
motivazioni teologali
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● Acquisizioni fondamentali
● Rapporto con Giovanni il Battezzatore
● Ruolo delle autorità giudaiche e romane per la 

condanna a morte
● Originalità dell’insegnamento di Gesù
● Particolarità della sequela e del discepolato
● Autocoscienza messianica (cristologica esplicita)
● Progetto di Gesù: fedeltà a Dio e all’umano
● Annuncio del Regno di Dio identificato nella sua 

persona
● Annuncio legato al suo agire concreto

● Prassi profetica e convocatrice
● Prassi di misericordia e liberazione
● Prassi diaconale ed oblativa

5.1. Verso una biografia teologica di Gesù

5. La prassi di Gesù e le sue 
motivazioni teologali
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● Situazione socio-politica al tempo di Gesù
● Dominio romano (censimento, monete, 

ingerenze)
● Collaborazionisti: aristocrazia 

sacerdotale, sadducei, erodiani, latifondisti, 
grandi commercianti

● “Popolo della terra”: ‘am ha-arez (piccoli, 
poveri, emarginati)

● Gesù invita ad una prassi di gratuità e di 
solidarietà
● Denuncia l’avidità: Lc 12,17-20
● Denuncia la cieca ingordigia: Lc 16,19-30
● Denuncia “mammona”: Mt 6,24-25
● Invita alla condivisione solidale: Zaccheo: 

Lc 19,8

5.2. Prassi profetica e convocatrice

5. La prassi di Gesù e le sue 
motivazioni teologali
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● Situazione socio-religiosa al tempo di Gesù
● Scuole rabbiniche: Shammai (rigorista) e Hillel 

(moderata) → confusione nel popolo
● Farisei (circa 6 mila)
● Esseni (circa 4 mila)
● Sadducei (ancora meno)
● “Popolo della terra”: ‘am ha-arez (6-700 mila)

● Gesù ha una interpretazione umanizzante e 
radicalizzante

● Urgenza di una riconvocazione escatologica del 
qehal Jahvè, il popolo di Dio
● Gregge disperso (Mc 6,34; Mt 9,36)
● Folle (ochlòi): popolo in cerca di guarigione fisico-

morale-spirituale (zoppi, storpi, ciechi, lebbrosi, 
peccatori, cercatori di Dio, ...)

5.2. Prassi profetica e convocatrice

5. La prassi di Gesù e le sue 
motivazioni teologali
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● Le accezioni di “popolo” nel Vangelo
● Senso narrativo: la folla che si accalca o che 

accompagna
● Senso sociologico: il tumulto della folla
● Senso politico: le genti (éthna o laòi)
● Senso teologico: 

● Popolo di Dio salvato
● Popolo di Dio rimproverato profeticamente 
● Popolo di Dio per il quale Gesù muore

● Coscienza di Gesù sul popolo di Dio
● Riconvocazione
● Profondo rinnovamento interiore
● Vocazione dei Dodici

● Le 12 tribù di Israele
● Conversione e Unità → entrare nel Regno

5.2. Prassi profetica e convocatrice

5. La prassi di Gesù e le sue 
motivazioni teologali
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● Movimento inversamente proporzionale
● Amore misericordioso ed aggregante di Gesù
● Ostilità dura e minacciosa del potere religioso

● Inizio della missione messianica: Nord di 
Nazareth (Cafarnao e Betsaida, lago di 
Tiberiade)

● Poi: Cesarea di Filippo (regione pagana di 
Tiro e di Sidone), Mc 8,27-30: domanda 
sull’identità di Gesù

● Da Cesarea a Gerusalemme (150 km):
● Formazione dei discepoli
● Parabole

● Gerusalemme centro politico-religioso: divario 
estremo tra caste e popolo della terra

5.3. Prassi di misericordia e di liberazione

5. La prassi di Gesù e le sue 
motivazioni teologali
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● A differenza dei detentori del potere religioso, la prassi 
di Gesù è liberante

● Rapporto con la legge-torah
● Radicalizzazione (coglierne l’anima)
● Umanizzazione (sempre per l’umano, il sabato)

● Chiave di volta del suo insegnamento:
● Perfetti come il Padre (Mt 5,48)
● La stessa prassi di misericordia
● Dalla logica del servo alla logica del figlio (Mt 6,5-18)

● Propone una nuova visione di Dio-uomo-mondo
● Non solo sollievo a disagi fisici, economici, sociali, 

morali
● Elementi evangelici di tale prassi: 

● Mt 11,25-27; Mc 2,16-17; Lc 15; Mt 19,13-15; Lc 7,36-
47; Gv 8,1-9; Lc 8,1-3; Lc 23,34-43; ...

5.3. Prassi di misericordia e di liberazione

5. La prassi di Gesù e le sue 
motivazioni teologali
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● Da Cesarea a Gerusalemme: si chiarisce il legame 
tra sofferenza del suo popolo e la sua sofferenza
● Prassi diaconale/servizio → donazione di sé

● Esercizio del potere come servizio 
(Lc 22,23-27; Gv 13,1-15)

● Il potere come dominio viene dal maligno (Lc 13,32)
● «Date a Cesare ciò che è di Cesare e a Dio ciò 

che è di Dio» (Mc 12,13-17)
● Il culto solo a Dio
● Il popolo è di Dio
● Il purificazione del tempio

● Errore di un messianismo violento e politico
● Gesù si concepisce PANE del suo popolo (Sal 14,4)

Eucaristia → crocifissione: il dono dello Spirito

5.4. Prassi diaconale e oblativa

5. La prassi di Gesù e le sue 
motivazioni teologali
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